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  Con 
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di 
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mento* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   L’alunna x svolge attività semplificate e/o guidate dall’insegnante. 

   

COMPITO 

UNITARIO** 
 Prendersi cura di esseri viventi 

Metodolo 
gia 

Modello Scuola Senza Zaino, didattica laboratoriale, approccio ludico-creativo-

manipolativo, circle time, problem solving, cooperative learning, robotica educativa, 

tutoring. 

 

 

Ascolto della 

canzone: Ci 

vuole un fiore 

TEMPO 

-Tempo ciclico 

-Successione e 

contemporaneità in 

esperienze vissute 

IT-ST-SC-MU-E.F. 
 

 

PAROLE 

-Comprensione e 

rappresentazione 

grafica di brani e 

racconti riguardanti la 

Natura 

-Consolidamento e 

ampliamento della 

letto-scrittura 

-Utilizzo del lessico 

relativo ad esperienze 

scolastiche 

-Digrammi e suoni 

complessi 

IT-SC-MU-A.I.-ING 

 

SPAZIO 

-Elementi naturali e 

artificiali 

-Spazi aperti e chiusi 

e funzioni 

-Percorsi: visita alla 

masseria didattica 
GEO-E.F.-TE-A.I.-

ING-MU 

NUMERI  

-Addizioni 

-Numeri amici, numeri cugini, 

numeri gemelli 

-Scomposizione intuitiva delle 

quantità 

-Ordinamenti e confronti 

-Sottrazioni 

-Prime situazioni problematiche 

-Primi ideogrammi e istogrammi 

-Diagrammi di flusso 
MAT-TE 

 

 

 

NATURA E TECNOLOGIA 

-Esseri viventi e non viventi 

-Animali e piante 

-Il grano e i suoi derivati 

C.L.-TE-SC-IT 



Verifiche 
Osservazione sistematica, schede strutturate e non, conversazioni, riflessioni, 

compiti di realtà, monitoraggio su comportamenti e procedure. 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Foto ed immagini, fotocopie, libri illustrati, pannellistica, quadernotti, quaderno di 

sabbia, leggio, alfabeto murale, linea del 20, cartoncini, colori, plastilina, strumenti 

didattici tattili, lettore cd, cd audio, bee bot, reticolo, computer, agorà, palestra, 

laboratori, aula informatica, teatro, giardino, angolo della botanica, biblioteca, 

Butterfly kit. 

Tempi Da febbraio a maggio 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

INGLESE 

1a Comprendere vocaboli e istruzioni di uso quotidiano, pronunciate chiaramente e 

lentamente, relativi a se stesso e ai compagni 

2a Produrre semplici parole/frasi riferite a oggetti, persone e situazioni note. 

3a Interagire con un compagno per giocare, utilizzando parole ed espressioni 

memorizzate adatte alla situazione. 

4a Comprendere semplici espressioni, accompagnate da immagini, cogliendo parole 

e frasi già acquisite a livello orale. 

5a Copiare e riconoscere semplici parole scritte afferenti le aree lessicali affrontate.  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

o 1 Comunicazione nella madrelingua X 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere X 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia X 

o 4 Competenza digitale X 

o 5 Imparare a imparare X 

o 6 Competenze sociali e civiche  

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità  

o 8 Consapevolezza ed espressione culturale X 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli 

OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. 

contestualizzati. / ** Con riferimento alle competenze-chiave europee. 
 

 

 

Seconda 

parte   

Titolo dell’U. A.:La Natura curo e rispetto...guarda come mi 
diverto 

N. 2 



  
Diario  

di bordo 
 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica 

Le insegnanti attraverso la riflessione su fatti ed esperienze dirette o indirette 

guidano i bambini ad individuare interrogativi ed attivare strategie per dare risposte. 

Attraverso un approccio per problemi li spronano alla scoperta di fenomeni 

facendogli cogliere caratteristiche, somiglianze e differenze. La maggior parte delle 

attività vengono presentate sotto forma di gioco per alimentare il loro entusiasmo, la 

loro curiosità e il loro coinvolgimento con conseguente partecipazione attiva.  

Situazione problematica di partenza 

L’insegnante invita gli alunni in agorà per ascoltare la canzone “Ci vuole un fiore”. 

Successivamente rilegge il testo della canzone e gli pone alcune domande mirate per 

stimolare la conversazione: Che cosa ci vuole per fare un frutto? E per fare un 

albero? E per fare un fiore? Perché? Che cosa vuol dire che un essere è vivente?..... 

Attività 

Sulla base delle esperienze fatte in aula si procede a progettare e realizzare con i 

bambini delle nuove procedure per una corretta e armoniosa vita del gruppo classe. 

Si individuano alcune esigenze quali: condividere e aver cura di oggetti e spazi di 

uso comune; rispettare e prendersi cura di esseri viventi (natura e persone). 

Inglese 

Osservazione, identificazione, denominazione, memorizzazione e rappresentazione 

grafica di numeri, giochi, strumenti musicali, animali, esseri viventi e non, parti del 

corpo degli animali, frutti di stagione, elementi della natura. Attività di ascolto per 

imparare a riconoscere correttamente il lessico presentato. Giochi di movimento e 

giochi dialogo: “Gioco Magic Box”, “Gioco Snack Time”. Visione ed ascolto di 

materiali multimediali (video e audio a tema). Ascolto di dialoghi. Ascolto, 

memorizzazione ed esecuzione con movimenti di canti: “Music”, “Pets”, “You’re 

not Grandma”, “Bye bye song”. 

Verifica 

La classe ha partecipato con grande interesse e motivazione alla vita scolastica, si è 

sempre mostrata curiosa e vivace, ed ogni attività è stata affrontata con grande 

entusiasmo. Gli obiettivi individuati sono stati raggiunti ed acquisiti dalla totalità dei 

discenti. La maggior parte della classe si è mostrata più attenta al rispetto delle 

procedure e delle regole condivise e maggiormente consapevole e protagonista della 

vita scolastica; vi è tuttavia un piccolo gruppo che mostra ancora scarsa 

responsabilità e impegno nei confronti del lavoro scolastico. 

A conclusione dell’unità di apprendimento tutti gli alunni, seppure a livelli 

diversi, hanno conseguito i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti.  

 Note Ins. Rosa Lacalaprice     -      Classe     1A      -      plesso   Don Orione 

 


